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Il Pontefice preoccupato 
per le sorti del mondo 
e per le lotte fratricide 
frutto dei localismi 
Allarme per il divario '. 
tra Nord e Sud 
e la crisi economica 
Ma anche segni di speranza 

«Anno minaccioso e fosco per la pace» 
D Papa contro i nazionalismi i <M «Maligno» 
Per i! Papa il nuovo anno, pur presentando «segni di 
speranza», appare «minaccioso e fosco» a causa dei 
conflitti fratricidi che permangono, della crisi eco
nomica, del divario Nord-Sud, dei nazionalismi e 
dei localismi. Le forze disgreganti sembrano ispirate 
dal «Maligno». Al tradizionale «Te Deum» di fine an
no alla chiesa di S. Ignazio assenti t «big» della vec
chia De. L'incontro con Rutelli e la Giunta. 

ALCaTSTB S A N T I N I 

aW CITTÀ DEL VATICANO Gio
vanni Paolo II, nel suo primo 
Angelus dei 1994 in occasione 
della XXVII «Giornata mondia-
le della pace», ha usato toni ':. 
molto preoccupati per il persi- ' 
stere nel mondo di conflitti fra
tricidi, per la crisi economica ; 
che continua a produrre disoc- -• 
cupati, per i nazionalismi ed i 
campanilismi che insidiano la 
pacifica convivenza. 

Naturalmente- ha osservato ;•• 
- «non mancano incoraggianti ' 
segnali di distensione», riferen- ' 
dosi al complesso processo di 
pace in atto in Medio Oriente , 
con il negoziato tra israeliani e " 
palestinesi ed all'accordo in- , 
tervenuto proprio il 30 dicem- f 
bre scorso tra la S. Sede e io i 
Stato di Israele. Ma «la pace 
continua ad essere umiliata da > 
conflitti fratricidi che non ac- ' 
cenna.no a placarsi», tenendo ; 
conto che nella Bosnia Erzego- '-" 
vma la tregua non è stata ri
spettata a Natale e neppure a 

Capodanno «Lapace-hanle-
vato - è lenta dalla ingiusta dif
ferenza tra i paesi industrializ
zati e quelli in via di sviluppo» e 
dalla «minaccia di una vasta 
crisi economica che pesa sulle 
classi sociali meno protette e 
insidiata dal violento ritomo di 
nazionalismi e localismi che 
mettono popolo contro popo
lo».-.. .... ... -•• •••••...• ,.. -

Con queste affermazioni, 
Papa Wojtyla ha voluto svilup
pare la sua riflessione, avviata. 
con il suo messaggio natalizio 
sulla situazione dell'Italia, fa
cendo esplicito riferimento a 
quei fenomeni separatisti atti
vati dalla Lega e dai suoi alleati 
per cui le diversità etniche e 
culturali, anziché essere fonte 
di ricchezza per l'universale fa
miglia umana, vengono usate 
come elemento di «divisione». 
Ecco perché ha affermato con 
forza che «la pace rimane la 
più grande sfida del nostro 
tempo», sia a livello planetano 

che nazionale, ed è, perciò, 
, «un bene da difendere e pro

muovere con tenacia, median
te la collaborazione generosa 
di ogni uomo di buona volon
tà» contro quanti, nel nostro 
stesso Paese, inseguono pro
getti di separazione e di divi
sione. Essa - ha aggiunto -
«prima che nelle sedi diploma
tiche e politiche, deve nascere 
nell'intimo delle menti e dei 
cuori». Ed il «ruolo decisivo per 
la sua costruzione spetta in
dubbiamente alla famiglia» 

, proprio perché è «nella fami-
. glia che l'uomo apprende il se-
' greto della pace, sperimentan-
' do 11 calore dell'accoglienza, 
esercitandosi giorno dopo 

; giorno nella disciplina degli af-
' (etti, nello sforzo della tolleran
za, nell'impegmno della co
munione». Ne consegue che 
«chi lavora per la famiglia lavo
ra per la pace». •• 

!•.'•• Guardando al mondo, ri
spetto al presidente Scalfaro 
che ha concentrato invece la 

' sua attenzione sull'Italia affer
mando con un certo ottimismo 
che «sta risorgendo», Giovanni 
Paolo II ritiene che l'inizio del 

r nuovo anno, pur con i suoi in
negabili segnali di speranza e 
di rinnovamento, appare a 
tratti «minaccioso e fosco», non 

v soltanto, per I conflitti e le vio-
'•• lenze, ma anche per «le tensio

ni che sono originate da mo
delli di comportamento ispirati 

pmonito 
pe r<^ 
• • ROMA. Il richiamo del Papa ai valori della famiglia come fon
damento della coesione sociale, contenuto nel messaggio per la 
«Giornata mondiale della pace», costituisce per il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi «un riferimento di stringente at
tualità per chi esercita responsabilità di governo». «Il monito del 
pontefice - afferma Ciampi in messaggio inviato al segretario di 
Stato vaticano, card. Angelo Sodano • risulta particolarmente 
pressante nell'odierno contesto intemazionale, contrassegnato 
da cruente situazioni di conflitto che si credevano appartenere 
ormai solo a un funesto passato». «La preoccupazione dell'Italia -
continua il presidente del Consiglio - non deriva solo dalle mi
nacce alla stabilità provenienti da un' area geografica vicina co
me quella della ex Jugoslavia, bensì dallo sdegno morale per le 
atrocità che vengono commesse; tale situazione spinge ad ope
rare sul piano politico-diplomatico e su quello dell' assistenza 
umanitaria per alleviare il più possibile le sofferenze degli indivi
dui e delle, famiglie di quelle terre». «È auspicio dell'Italia - con
clude Ciampi - che'la comunità intemazionale sappia rinsaldare 
la propria coesione e trovare mezzi efficaci per porre fine ai tragi
ci conflitti in coiso e per prevenire l'insoiTjere di nuovi». ;„ t, .-

Htlfi.Nrt'sHrt 
Il sociologo: nuove importanti attenzioni 
per immigrati, ammalati, disoccupati 

Paci: «Una nuova cultura 
respinge gli egoismi 
prodotti da Tangentopoli» 

all'edonismo ed al consumi-
smo. che spingono i membri 
della famiglia alla ricerca di 

. personali gratificazioni piutto- > 
sto che di una serena ed ope-

' rosa vita comune». Riscoprire, 
perciò, i valori di «amore, di ac
coglienza e di comunione» 
della famiglia, nell'anno dedi
cato dall'Onu a questo cosi 

,-tf * r 

fondamentale problema, signi
fica, secondo Papa Wojtyla, '' 

-, portarli nella società per raffor-.-. 
zame l'unità e la solidarietà ; 

',:• nazionali contro quelle forze :'• 
:. «disgregatrici» che insidiano ed -
'. indeboliscono, non soltanto. . 
; le strutture- della nazione ma 
anche quelle familian». ÌV :• 

E questo tono preoccupato 

è stato presente anche nell'o
melia pronunciata dal Papa 
durante la messa celebrata al
la fine dell'anno nella chiesa di 
S. Ignazio di Loyola perii tradi
zionale «Te Deum» quando ha 
detto che «il Maligno» é sempre 
in agguato per «insidiare la pa
cifica - convivenza - umana», 
quasi ad affermare che sono 
ispirati dalla sua azione diabo
lica i tanti fenomeni negativi 
della distruzione presenti nella 
società. Questo rito, che que
st'anno non si è potuto svolge
re nella chiesa del Gesù, dove 
e sempre è avvenuto, perché 
sono in corso lavori di restau
ro, ha offerto al Papa l'occasio
ne per auspicare che il recente 
Sinodo romano possa dare un 
contributo importante al rin
novamento della Chiesa e del
la città di Roma. Ha, poi, rivol
to un affettuoso pensiero al 
card. Paolo Oczza, il vegliardo 
gesuita titolare della chiesa di ; 
S. Ignazio, ed ha salutato il. 
nuovo sindaco, Francesco Ru
telli, ed una rappresentanza 
della giunta e del consiglio co
munale presenti alla messa. Il 
Papa ha ricevuto dal sindaco 
Rutelli, secondo l'antica tradi
zione, un calice e due grandi 
ceri. Alla liturgia hanno assisti
to oltre duemila persone fra 
cui il ministro della Pubblica 
istruzione, Rosa Russo Jervoli- • 
no, ed il sen. Amintore Fanfa-
ni. Sono rimasti assenti tutti i 

«big» della vecchia De, sempre 
presenti, ed anche questo é 

• stalo un segno del nuovo che 
i avanza. „•• ~... •• 

• • E non si può non riconosce
re che Giovanni Paolo II, che il 

• 1 6 ottobre 1993 ha concluso il 
, quindicesimo anno del suo 
- pontificato, ha manifestato più 
- volte sollecitudine per il futuro 
; dell'Italia con le sue visite in 

più di centro città. E rimane 
'•[ storica la sua forte invettiva 
' contro la mafia pronunciata 
'• nella Valle dei Templi quando 
' ha ricordato ai responssabili di 
• «tanti delitti efferati di innocen-
. ti» che verrà anche per loro «un 

giorno il giudizio di Dio». E, nel 
rendere omaggio a! popolo si
ciliano, disse, per stimolarlo 
ad agire, che esso «è talmente 
attaccato alla vita perché é un 
popolo che ama la vitu, non 

• può vivere sempre sotto la 
pressione di una civiltà della 
morte». Ed è toccato a questo 

• Pontefice di origine polacca 
dire ai vescovi italiani, riuniti in 

' assemblea il 13 maggio scorso, 
•.• che la vecchia formula dell'u-
' nità politica dei cattolici aveva 
fatto il suo tempo, donde la ne-

'• cessila di saper coniugare, nel-
" la mutata realtà, «unità e plura

lismo». Il valoro prioritario che 
! la Chiesa deve contribuire a di

fendere - disse - è l'unità na
zionale. Un tema su cui è tor-

'•• nato a Natale ed a Capodan
no. .-..:-. '; .-.- •••. :•-• 

PIDiODISilNA 

• * • ROMA. «Non lasciamoci ingan- • 
nare dal linguaggio che a qualcuno -
può sapere di sagrestia: sul tema 
della solidarietà Scalfaro ha intro-
dotto delle novità non di poco con- -
to. Nessuno dirigente politico finora 
aveva osato tanto». E questo il com- ' 
mento di Massimo Paci, lo studioso . 
della società italiana che con le sue : 
ricerche ha accompagnato puntual
mente il rinnovamento recente della ' 
sinistra italiana, all'enfasi con cui il . 
presidente della Repubblica ha af
frontato i temi sociali nel suo mes- ' 
saggio dell'ultimo dell'anno. <.-,. 

Ha ct^ltoUfarto che il presidente 
della Repubblica abbia addirittu
ra voluto apri» Il n o diacono 
con un agmioagH stranieri ospiti • 
del nostro paeae. Un fatto Irritila-
le, un w> fermo alle minacce di xe- ' 
nofobla e razziamo che poatono 
sorgere dal seno stesso dell'opi
nione pubblica. .'.:-/;.rf;.j.-:;'_ wvi 

E infatti non si poteva non esseme 
colpiti. E vero che Scalfaro più che ' 
agli extracomunitari ha fatto riferi-. 
mento a tutti gli stranieri che sono in 
Italia (quindi anche a coloro che -
versano in una condizione di agia
tezza), ma ciò non toglie nulla alla ' 
novità dell'approccio culturale. Anzi • 
questa novità io la vedo in molti altri 
passaggi del discorso di Scalfaro. 

. Valeadire? sr K r t ^ - V - v -." ' 
L'attenzione che egli ha dedicato al : 
volontariato. Il presidente l'ha (atto 
con la sua sensibilità di cattolico, ma .'-
il volontariato è un fenomeno che 

investe movimenti laici altrettanto 
numerosi di quelli cattolici. Lo si pò-

: Irebbe dimostrare numeri alla ma
no... :v:.--,,v ; .'»•••• .. ..- , 

• ' Riferimenti al ruolo del volontà-
• . ritto, di fronte al decadimento 
•',-• > delle strattare pubbliche di aasl-
'•":•': sterna sodale, non sono poi nuovi • 

rjd dibattito recente. 
Ma è nuovo il modo in cui Scalfaro 
lo fa. Egli non ha invitato i cittadini a 
sostenere istituzioni, forze politiche, 
programmi orientati a promuovere , 
una maggiore solidarietà sociale, 
ma ha fatto appello alla responsabi
lità individuale di ognuno di noi che 
l'ascoltavamo (altro segno della po
tenza dei «media»), all'impegno mo-

. rale di ognuno ad occuparsi del 
prossimo... .->.'.',-. •..-.:.-. :;>-.•'<•. <t. 

Vuol dire che la Doviti ita nel fatto 
che l'esercizio della solidarietà 
viene proposto come fondamento 
etico della cittadinanza e dell'agi
re democratico? 

In un certo senso si. lo ci vedo come 
un ricorso al concetto di «vocazione» 
di weberiana memoria, come un 
principio animatore dell'agire quoti
diano che il presidente della Repub
blica chiede agli italiani di assume
re. ;, •.:•-• / ;.., .-.:;,,••:•,•.: : _ vi' . -V.' 

Ma non d può essere U pericolo 
ebe cosi vengono messe in secon
do piano 11 ruolo delle politiche 

: sodali pubbliche, la necessità di 
~ pn>gramnil e ftnfi»Ttmri»«iH per. 

sostenere lo stato sodale? 

SI. Sarebbe giusto sottolineare più 
esplicitamente la necessità di una 
più stretta cooperazione tra respon
sabilità individuale e impegno dei 
poteri pubblici. Le politiche sociali 
sono troppo importanti per affidarle 
esclusivamente al «buon cuore». E 
tuttavia il modo in cui Scalfaro pone 
le questioni a me sembra molto in 
sintonia con un mutamento antro
pologico, di senso comune, che ac
compagna le trasformazioni di siste
ma politico in atto. ,•;... 

Qua) è questo mutamento di cui 
P»rtl? •-<-

Guarda, in questi mesi in Italia é av
venuto qualcosa di eccezionale dal 
punto di vista economico. Vale a di
re, la forte svalutazione della lira non 
ha prodotto l'impennata inflazioni
stica che tutti si attendevano, anzi il 
costo della vita è sceso a livelli del 
tutto inattesi. Molti hanno attribuito 
tutto questo all'accordo del 23 luglio 
sul costo del lavoro e al sostanziale 
blocco della dinamica retributiva, lo 
non penso che le cose stiano solo 
cosi. Penso che ciò dipenda anche 
da un mutamento di costume. La 
corruzione politica negli anni Ottan
ta creava risorse per consumi facili. 
Seguivano a cascata fenomeni imi
tativi che investivano fasce larghe 
della popolazione. Oggi non é più 
cosi, la gente è più parca non solo 
per le maggiori ristrettezze economi
che. È a questo nuovo senso morale 
degli italiani a cui parla il discorso di 
Scalfaro. • - -•.-

Parla il direttore della Caritas romana 
«Il discorso di Scalfaro è una grande novità» 

Di Liegro: «Gli immigrati 
ora hanno di^tà politica 
Dev^oa^diritó 

~~~. DEUAVACCARELLO" ~' ', " 

a V ROMA. Nelle nostre città sono 
gli ultimi, ma venerdì sera sono stati 
trai primi a ricevere gli auguri del ca- '• 
pò dello Stalo. «Auguri a chi si trova • 
in questa terra per lavoro come im
migrato - ha esordito Oscar Luigi ' 
Scalfaro - . Un saluto particolare agli ' 
immigrati perchè sentano L'Italia co
me loro seconda patria e dimenti
chino qualche episodio di inciviltà: il '• 
popolo italiano é tutto ospitale». «Il ; 
messaggio del presidente contiene ' 
un significato pedagogico oltre che 
profondamente politico - ha com- , 
mentalo Monsignor Luigi Di Liegro, • 
direttore della Caritas romana - Un ;' 
messaggio che oggi va contro cor- : 
rente». ....-;.•-.•.-.-. : • :.: ,•-<-, 

' All'inizio d d suo messaggio il pre- ' 
Bidente si è rivolto agli Immigrati: 
è una novità che cade In un mo
mento particolarmente delicato 
della vita politica Italiana. Monsi
gnor Di Uegro, cosa ne pensa? • 

È un messaggio altamente pedago
gico che viene rivolto a quanti de
tengono il potere politico e ammini
strativo, ai rappresentanti della so- ; 
cietà civile che dispongono della fa
coltà di conferire legittimità allo sta
tus degli immigrati. E un messaggio 
contro conente. Un invito rivolto a .'• 
politici e amministratori ad avvalersi,': 

di questa facoltà per garantire diritti ,N 
e dignità agli immigrati: altrimenti gli 
immigrati saranno sempre conside- . 
rati dei paria. Colpisce perché è la ; 
prima volta che la più alta carica 
dello Stato si rivolge ad alta voce, -' 
mostrando un'attenzione premuro
sa, a cittadini che normalmente ven- '. 
gono insultati o quanto meno accet

tati con grande difficoltà. Colpisce 
perché a farlo non è né un ministro 
competente, né il capo dell'esecuti
vo, ma il capo dello Stato. • ; ;.•.*;, 

Secondo lei Scalfaro si rivolge an
che a quanti nd corso deDa recen
te campagna dettorale per le am-
mlrilstrattve hanno proclamato la 
necetdtàdi«ftu^polizia»? .•• ' . -• 

Certamente, d sono oggi movimenti 
politici che inseriscono nei loro pro
grammi interventi di «pulizia» contro 
gli immigrati. Il messaggio di Scalfa
ro dice quello che la Bibbia racco
manda agli ebrei quando rammenta 
loro l'essere stati esuli e profughi in 
terra d'Egitto. L'Italia per più di un 

' secolo ha visto buona parte del suo 
popolo cercare lavoro in paesi stra
nieri e solo di recente ha dovuto af
frontare l'immigrazione dal «Terzo 
Mondo». Una novità che ha trovato 
impreparati politici, amministratori 
e buona parte dei cittadini. In questa 
fase di disorientamento è prevalsa 
una mentalità chiusa all'accoglienza 
o addirittura attraversata da forti ve
nature di razzismo. ; . . . • . , « ' , v.•:.•;. 

Chi, oggi, non lavora per assicura
re legittimità e diritti agii Immi
grati?.-, ...... ....*.••;-. ,-.v~ 

II governo non parla mai degli immi
grati: sono ignorati dall'alta politica 
e dalle amministrazioni locali. Il go
verno ha ignorato la legge Martelli. 
Una legge che non vuole trasforma
re l'Italia in una spiaggia libera, ma è 
nata per combattere il lavoro nero e 
la clandestinità con l'obiettivo di 
programmare i flussi migratori e 
controllare le frontiere, prevedendo 

garanzie per i diritti degli immigrati. 
• ; Adesso si paria di un'altra legge, 
: senza che si sia fatto nulla per appli

care quella esistente. - , 
v Secondo Id, Il popolo Italiano è 

tuttoospllale? 
- L'ospitalità è un aspetto positivo che 
'- esiste, ma va incoraggiato. E dovere 

dello Stato aiutare la società civile 
ad esprimere il meglio di sé. L'invito 

?.'• di Scalfaro non è populistico, ma 
politico. Non evoca la retorica degli 

' «italiani, brava gente», ma invita i re-
;'• sponsabili del potere politico a lavo-
;:. rare per la legittimità e la solidarietà. 
> Si ri fa alla tradizione che vede l'Ita-
0 lia culla del diritto. ,.-.• ... . . . .^. 

In che modo si possono dimenti
care gU episodi di lndviltà che U 

. presidente ha dtatoespUdUmen-
* te e per cui ha chiesto scusa? 
,-;' Scalfaro sa che sono diffusi gli atteg-
, giamenti di inciviltà e che a volte 
, non viene dato loro risalto anche per 

evitare fenomeni di emulazione. Di 
• '- fatto certi comportamenti hanno 

messo a dura prova la pazienza e la 
speranza degli immigrati nel nostro 
Paese. Si può dimenticare, ma a 
condizione che al centro della politi
ca venga messa la persona umana 
che non ha colore. . ••*>•» ••••• 

Secondo Id, l'Italia sta davvero ri
sorgendo come ha detto Scalfaro? 

- La resurrezione dell'Italia dipende 
, dai modo nuovo di fare politica: ci 

sarà risurrezione quando non si 
guarderà più soltanto ai diritti di due 
terzi della popolazione, lasciando 
l'altro terzo crepare nelle sacche più 
dure dell'emarginazione sociale. 

«La manovrina di Ciampi infastidisce» 
Presto nome e simbolo del Patto 

Segni si candida 
e va all'attacco 
del governo 

Mario Segni 
Il leader dei 

Popolari 
presenterà 

a metà 
settimana 

nome 
e simbolo 
del Patto 

con cui 
«correrà» alle 

prossime 
elezioni 

politiche 

ps 
& 

\ I 
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Al via il «Patto democratico di rinascita nazionale». 
Mario Segni farà conoscere a metà della prossima 
settimana il simbolo del movimento con cui si pre- • 
senterà alle prossime elezioni. Il candidato premier 
c'è già, il programma è pronto e, in perfetto stile 
americano, tutto il pacchetto verrà offerto il 16 gen
naio a partiti e forze economiche alternative al Pds. 
Intanto Segni passa all'attacco del governo Ciampi. 

LUCIANA D I M A U R O 

• • ROMA. Mario Segni mar
cia a tappe forzate per diventa
re candidato premier dello 
schieramento moderato nelle 
prossime elezioni politiche. Fa : 
annunciare dal suo ufficio 
stampa che a metà della setti
mana entrante presenterà uffi
cialmente simbolo e nome del 
movimento con cui correrà al
le prossime elezioni politiche. ' 
Intanto prende le distanze dal ; 
governo Ciampi, e critica la 
manovra economica di fine • 
anno varata dal governo. Una . 
•stangata» che «continua ad 
aumentare le entrate invece di 
ridurre le spese» è il giudizio di 
Segni, in sostanza identico a ' 
quello già espresso dal capo
gruppo della Lega Nord alla 
Camera Maroni. 

Il nome con cui Segni si pre
senterà alle prossime elezioni . 
é già pronto: «Patto democrati
co per la rinascita nazionale». 
Il «patto» ha nello stesso Segni 
il candidato premier, le linee 
del programma sono già state 
eleborate da un gruppo di 
esperti, e ha solo bisogno di ri
tocchi. • Una manifestazione 
nazionale è in programma a 
Roma per il 16 gennaio, in cui 
tutto il pacchetto sarà offerto 
alle forze politiche che concor
dano su «un Italia liberaldemo-
cratica fondata su una solida
rietà vera ed efficiente» in alter
nativa al cartello delle sinistre. 

L'accordo con Martinazzoli . 
è già stato stretto, due referen
dari della prim'ora e di stampo 
moderato, come Gianni Rivera 
e Alberto Michelini hanno fir
mato la mozione Pannella di '. 
sfiducia al governo Ciampi, " 
Berlusconi tesse la tela insieme ; 
a Pannella per aggregare la Le
ga al centro, e con queste pre
messe non è escluso che lo 
schieramento di centro-destra 
tenti la sua prima prova al mo
mento del dibattito parlamen
tare sulla mozione del 12 gen
naio. Per il momento Segni 
pensa a stroncare la manovra 
di fine anno del governo e ad '. 
attestarsi in questa materia su 
una posizione di opposizione. 
«La stangata fiscale - ha affer
mato-ripropone vecchi e non ' 
più accettabili modi di gover

no, rappresentando il solito 
colpo di fucile caricato a sale e 
sparato sui contribuenti: non 
uccide nessuno ma dà un gran , 
fastidio, senza alcuna inciden
za sul risanamento dei conti». - -

Il programma che Segni pre
senterà per accorpare, all'a
mericana, partiti, forze econo
miche e esponenti della cultu
ra attorno alla sua candidatura 
è articolato su sei «patti»: pace 
e sicurezza intemazionale; si- -
curezza intema; riassetto istitu
zionale fondato sul rafforza- . 
mento del ruolo del premier 
ridefinizione delle funzioni * 
dello Stato e delle Regioni ba
sato su decentramento e fede-

, ralismo fiscale; un patto fiscale t 
che prevede limiti costituzio-
naie alle entrate e alle spese 
correnti; un patto per la solida
rietà incentrato sulla famiglia; 
un patto, infine, per lo svilup
po e l'occupazione volto alla 
realizzazione di una vera eco
nomia di mercato. . "•--•- ••';• •-•'-

Intanto il prossimo numero 
del Mondo pubblicherà un 
sondaggio, effettuato - dalla 
Swg tra 350 imprenditori (ma
nager d'azienda, banchieri e 
uomini della finanza). Secon
do il sondaggio, il 29,8% degli 
intervistati vede nei «patto» di 
Segni la forza politica che da
rebbe maggiori garanzie di 
buon governo, anche se il 19% 
dichiara di guardare favorevol
mente all'alleanza progressi
sta. II 16,7% confida, invece, in 
un'alleanza di centro con la 
Lega Nord: il 12.1% guarda a 
«Forza Italia» di Berlusconi; 
l'8,3%, infine, punta ad un'al
leanza di centro destra che 
comprenda anche il Msi. Ma a ' 
capo de! futuro governo la 
maggioranza assoluta degli in
tervistati (56%) prefirisce Car- • 
lo Azelio Ciampi. Seguono Se
gni (22%). - Berlusconi 
f 10.5%). Occhetto (5%), Bossi 
(2,5%). Sempre secondo il 
sondaggio il 44,5% degli inter- -
vistati si mostra d'accordo con ' 
Berlusconi nel non credere -
nell'evoluzione in senso occi-
detale del Pds, l'8,9% si dice 
abbastanza convinto. Poco 
convinto della tesi di Berlusco- " 
ni è il 22.!%. mentre non è lo è 
affatto il 20.2%. • 
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